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ASSOCIAZIONI 

NapnìC Provincie 
XJ11 mese . g r . 5o . — 
T r e mesi U . i ^o . i . 8 0 
Sci mesi D. 2 (io . 3 . — 
'Un a n n o D . /j 6 0 . 5 . /Jo 
U n n u m e r o g r . 2 . — 3 

IjC assoc iaz ioni ria l ano 
da l 11 , e 21 ci' ogi i i 
m e s e . 

Si r i c e v o n o le sole l e t -
t e r e a f l ' r ancafc . 

V iilMMIELllìt© 
G I O R N A L E C O M I C O P O L I T I C O D I T U T T I ì C O L O R I 

Q I I O T I D I A N O , 

DURO' LAIICO DElv CASTHU.O N." 75 SOTTO LE REALI PlNAIfZE. 

O g n i g i o r n o sì puh -
Iilica un n u o v o d i segno 
in l i t o g r a f i a , o a l b i so-
g n o v i g n e t t e su l e g n o . 

I p a g a m e n t i de l le as-
soc iaz ioni si r i c e v o n o 
con m a n d a l i sul T e s o r o 

c sulla p o s t a , o con c a m -
b ia l i su case di J jancl ie 
d i Nay>oli. 

T u t t o c iò c h e r i g u a r -
da il g i o r n a l e dev 'esse -
r e indirÌ7,/ ,alo( f r a n c o ) 
al D i r e t l o r e del G i o r -
n a l e L a r g o del Castel lo 
N," 75. 

NAPOLI 1." APRILE 1818. 

V E S C E I ) ' A P R I L E . 

In g u a r d i a , in g u a r d i a ! Ogg i è quel famoso pe-
soc d ' apr i le venuloci da l l a Senna , e col qua le ci 
bur lano alla francese d a una serie indefinita di 
anni . 

Percliè si chiami pesce d' apr i le la bu r l a che si 
fa il primo di questo mese cosi caro alla poesìa ed 
ili ca rc iof i l , tutti lo sanno . E chi no '1 sa , diffi-
cilmentc r i m p a r r r à , perchè gli scenziati non l ' h a n n o 
ancora inve-stigato. Ultìmamenle nel IX congresso a 
V e n e z i a , quando Luciano Bonaparle nella sua lezione 
di^ì loologia voleva t ra t ta re tal qu i s t i one , scappò fuori 
con l ' I t a l i a una od i n d i p e n d e n t e , ed il pa te rno go-
verno Austr iaco ordinò subito al suo ex-parente di 
uscire dal la sessione a l l ' i s t a n t e , e da Venezia in ven-
t iqua t t ro o r e . 

Statovi dunque in guard ia o g g i . ] \on credete a 

biglietto d ' inv i to , a ritrovi di qua lunque genere , 
sono tutti pesci d ' a j r i l e . 

Vi por teranno il biglietto che vi ch iama alia guar -
dia nazionale : pesce d ' apri le. 

Vi por teranno nn por lafogl io di ministro : pesce 
d ' ap r i l e . 

Un invito pel banchetto del Cìrcolo piti o meno 
nazionale : pesce d ' a p r i l e ; 

Un secondo, p rogramma di ministr i : pesce d ' a p r i l e ; 
Una preghiera sovrana per farvi r icomporre da 

voi dieci statuti : pesce d ' a p r i l e ; 
Un decreto col qua le si dice , che il Governo ha 

mandalo a far fondere a Pielrarsa i qua t t ro cavalli 
di bronzo per fa rne cannoni per la Lombardia : pe -
sce d ' apri le. 

Vi annunzieranno, che tutto in Napoli è a g g i a s t a -
to : che lutti gl i a t t ruppament i si fanno a spese di 
Carlo A l b e r t o , col danaro restato dalle somme man-
da le da Metternich a ' capi-attruppatori : che Carlo 
Alberto combatte in Lombardia |)or sè e non pe 'Lom-



L' ARLECCHINO 

bnrdi : che la repubblica f rancese duri : cho Join-
\ i l le si sia p ronunzia lo cont ro la Rojofgpnza pfir nspi-
r a r e ni por la logl io di primo Console , e che Lord l^ul-
iiiersloli vuol bombapdar il redento istivale : che la 
Sicilia abb ia latlo parl i rc un ' indirizzo di rinjj;ra/ia-
niento a bozzelli por la mediaz ione l'alia da l 'ro-
nio : che Pio IX cacci rà Car lo A lb f i i o da l.oin-
bard in : che ]{nd(v.ki si sia fal lo caiiiaMoIcse : cho 
Nicolò dà dfeile disposizioni alla ftìcollà nicdica pel 
Hielodo d ' i a ib f l l s a inn re il suo imperiai c adave re c m -

f i le da un successore di Mazzeppa : lullo tulio pe-
é d'ivpriKs. 
Una cosa sola non sarebbe pesco il' ap r i l e : la no-

tizia che Arlecchino è stalo ch iamato di not te in tntta 
Irel ta al g a b i n e t t o . . . per r i o rgan izza r lo . 

BULLETTINO DELLA SERA DEL 31 MARZO 

—> T,a città è tranquilla. 
— ll Calfè dif Riiono è abitato. 
— Nel largo di Palazzo statiiio ae(.am[)(ìti duoReggimonfi 

della (iuardia, un Regginieiito di Miiriiiii, \ Squadroni de-li 
sun pc;i!7.i (ii artiglieria. 

E vietato, rinsr,css(j aj^ii uonuni \'ost.iti di i;iaeen, ed anche 
a (juclli vestiti di l'rak o di sojiraliitol Le donne anno liljoro 
accesso.' 

STATO ATTUALE 
Ora si vive bene ! TNou si j)oi\sa all' indomani, non si pen-

sa- a! p r e f ì t ' ù t i ; c ssplamonto del passnto ci occupiamo un 
poco per rovinar lo bucce a certi f^alantiioinini , pe 'qua l i 
il presente è di rimprovero a l passato. Sfido ('liiinique a tro-
vare il bandolo <li ([uesta ingarbugliata matassai Sfido chiun-
que a dirmi, ed assicurarmi quello che sarò domani , o al-
meno darmene una certa protjahilità , un sns|)etto, ut i 'om-
bra ! La società ò ora una caldaia bolletite, nella quale tutti 
gli uomini sono l'usi, per uscirne sotto diverse e svariate 
forme;; Evviva il móndo! Alnieno così non ci possiamo an-
noiare ! Alibiamo ógni giorno tante novità c I k ì non basta 
r attenzione a poter tener.diatro alla de.-iina parte di osse. 

Ora non si vive più , ma si aspetta ad ogni momento il 
sapere come si ha da vivere : tutto è precario e temi)orale ; 
tutto ò incerto e vago; tutto è mal sicuro I Io che scrivo 
non sono affatto sicuro di quello d i e scrivo, e colui cho nù 
legge non (3 sicuro di quello cho leggo. Credo d ie la società 
attuale tenda allo scetticismo ; è un gran passo che si fa-
relibe nella via del progresso, in cui i popoli sono tanto bene 
incamminati. Dubitar di tutto vuol dive non alTertnare o ne-
gare alcuna cosa ; ed a fè mia , questo stato è il più belio 
della vi ta , ed,è quello propriamente in cin vivono tutti co-
loro che, diventano ministri. Costoro nonafTcrmano la Costi-
tuzione, e non la negano ; sanno che sono impotenti a so-
stenere il peso degli affari ^ ma dubitano che possano forse 
riuscirvi : dubitano del voto pubblico, dubitano del governo, 
dubitano di tutto, e. finanche di loro medesimi ; ed è quésta 
la ragione per cui non agiscono, affatto. 

Ogni giorno vi è una (/l'mostrazione ed una manìfcslazio-
ne ma, nessuna cosa si diuiostra , e manifesta,; t ranne 
che tiìitti vorremmo avere impieghi ,, come se gì ' impieghi 
ora fossero una bella cosa ! Per me sono sicuro che gl' im-

pif3gati non dormono p iù , e la not te non fanno altro che 
starsene con le orecchio intente al minimo rurnore , cre-
dendo di udire in ogni sibilo di vento il formidabile abbasso, 
che fa Cadore i più grandi colossi della terra. 

A S P E ' r r O POLITICO D E L MONDO 

11 mondo veecliio è f|uasi tutto conver t i to , grazie alla 
somma attività di Lord Palrnerston, ed alla proficua missio-
ne di Lord Mintilo in Italia. Pochi altri colpi di ardiilnigio 
nel Milanese, ed una piccola manifestazione a Pietroburgo 
ci bisognano atruidiè l' Europa sia Inlta tricolore. Solo la 
Turchia Ci l'esta. Ma tra breve i mammalucchi demoliranno 
il Serraglio , come i Francesi fe(;ero colla Bast ig l ia—Il ])ri-
nio articolo della, costituzione a Costantinopoli sarà quello 
di dare la libertà individuale alle belle f'eminine ed agli eunu-
chi imhasligliali nel Serraglio, Il secondo articolo della co-
stituzione sarà (inolio di dare ampia facoltà a ' Iurdi i di poter 
bevere vino , cosa proibita nell' alcorano di Maometto. — 
Il 3." articolo conterrà il permesso di potere imparare a 
leggere e a scrivere, cosa anche proibita da Maometto. 

Queste sono le basi della costituzione tm-ea che il Sultano 
tra breve darà fuori. 

L'1*/ritto è anello av\iato per la eostituzi{)iie. l ' irahiin 
Pasr'ià à dato l'inonrieo a quat tro infei'pr.iti di t radun'c il 
nostro statuto costituzionale con piccole variazioiii. (ìli eu-
nuchi saranno di dritto i componenti della Camera de' Par i , 
i Reduirvi compQi'i'anno la camera de' de[)utati , ed il gabi-
netto s,arà tutto composto di donne, scelte del seiTaglio par-
ticol'are di .^Ìehemet-.\ri e d ' l l i rah im Pascià. 

L ' I m p e r a t o r e della Cina à cominciato a far concessioni 
agli ami'tissimi sudditi del celeste imi ero. Egli à dichiarato 
forniMlmeiite essere inviolabile la lib ertà de' piiuli de" Cinesi. 
Sin' ora i cinesi aveano i [ìiedi impriiiioiiaii (lenirò scar])© di 
di ferro.. Un 'a l t ra co,ncessione è quella della liì)ertà de'nasi, 
in modo chedaora innanzi i Cinesi non saranno pili ob!di.;ati. 
di scbiacr.iiH'si i nasi — Queste sono lo i)rime eo\u',essioiii 
dell' Imperatore della Cina. La (Costituzione è prossima.—• 
Dalle concessioni allo costituzioni è un breve [);isso. 

SCOPEUTE ARLl':CC-ilNKSCH K 

Le minacce girano e sbucciano dovuiKiue: il popolo mi-
naccia : ed il Cioveriio minaccia anche t^sso : ci auuurianio 
che minaccia e minaccia producono amicizia , come la luce 
oscurità. 

11 Governo governa, come si governerebbe in un governo 
che non dovrebbe più governare eonie governa. 

La (iuardia TNazionale si lamenta che io Arlecchino mi sia 
mischiato fra essa , e vuole a forza mandarmi a Venezia ; 
gia»:chè tni dice viv ere meglio colà che (|ul . . . forse per la 
concorrenza che ho trovato in questo ])aese. 

Le truppe ardono , bruciano e sono assidue a correre per 
tutte le pifizze di Napo l i . . . intendi pei larghi. 

I (lenerali si danno da l'are per vin piano di guerra da |)rc-
sentarsi alle (Camere per una Spedizione contro il (Iran Mo-
gol per indurlo a dare la Costituzione, che i popoli gli han-
no domandato'coii nn bellissimo garfto'. 

I Ministri moribondi' , moi'ti , o nascenti sono rimasti al-
l' a t to di Fede per non arrivare a cpiello di Contrizione. 

I cittadini cominciano ad assuefarsi alla moda dei falsi' 
allarmi. 

II governo rion ricorda mai che il troppo tardi è di nioda 
contagiosa , coinè il (ìripp. 

Il Governo stesso non si persuade che i consigli, che gli si. 
danno tendono a fin-gli ricordare quella frase di iaoda che 
abbiamo spiattellata. 
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3(1 V ARLECCHINO 

Il Coniniercio lin rapila la Borsa : e si sono maritali in 
Iiigliilterra, dove son tollerati tutti i culti. 

Le provincitt a la Capitale hanno stabilito un telegrafo 
«elettrico tra di loro : il mozzo per tagliare questo filo elet-
trico non sono le sciabole , o le guapperie, ma un poco di 
cotone nello stato di c a r t a — Ognun sa d ie il cotone_non 
è conduttore di elettricità. — O che la politica avesse fatto 
scordar la Fisica ? 

N 0 V I T A ' 

— I seminaristi di Como piombati addosso ad una compa-
gnia di tedeschi, con quelle armi che soministra il fu rore , 
tolsero loro i fucili e le giberne, e così armati di tutto punto 
corsero sopra Milano per soccorrerla. Un prete li conduceva: 
serbavano il loro tricorno e le tuniche , tagliate per altro 
dalla cintura in giù per non averne impaccio nel cori-ere. 
Questa strana apparizione di una linea nera, sì comicamente 
acconciata, invogliò dei tedeschi ad accoglierli con una risa-
ta ; ma quando videro e provarono come quei giovani me-
navan le m a n i , e con quale impeto combattevano, il viso si 
«imbiò in maraviglia e spavento , e la stessa acconciatura 
stranissima ])arve aggiungere forza allo spavento , e corag-
gio nei cittadini e nei villici d i e accorrevano da ogni parte a 
combatte re. Tanto è vero che dal ridicolo al sublime non vi 
è che un passo! Se non che , questo passo è facile di su in 
HÌì i , ma di giù in su, come in questo caso, è dificilissimo. Dal 
sublimo al ridicolo è il passo oggidì più frequente. Questo 
passo Jianno fatto or ora Metternich , Luigi Filippo, Kuizot 
e molti altri, ai quali è grato Arlecchino, perchè gli olirono 
argomento di ridere e di far ridere . . . . dopo avere essi 
pur troppo riso a lungo sotto i halli , e aver fatto versar 
iiioite lagrime. Ma dice il proverbio , che ride bene chi ride 
ìillivw , ed Arlecchino spera propriamente d' essere l 'u l t i -
lì (1 a riilere. 

N O T I Z I E 

— .Teri giunsero in Napoli vari ingegneri italiani. L ' o g -
getto della loro venuta è di concertare il modo di unire la 
penisola italiana colla Sicilia. Oggi che l 'Italia ò unita reste-
i-à la Sicilia divisa dal continente ? 

Molti capitalisti sono alla testa di questa grando. intra-
presa. Si tratta di fare mi ponte a catena di ferro sul faro. 
Nò (|uesta è didicile intrapresa. Se si può dividere l ' Is tanio 
di Suez, perchè non si potrà unire l ' I tal ia alla Sicilia? 

In questo modo l 'unione Italiana è stabilita per sempre. 

A V V I S I A L P U B B L I C O 

— Giuseppe L. poUiere con boUega nel vico Corrieri a S. 
Brigida fa nolo al pubblico di aoere ammazzalo violli galli-
nacoi, e che dispensa gratis le penne di quesli animali a 
tutti coloro che, portando i cappelli a i rArlecchino, li voles-
sero ornare di penne. 

— L'Impresa del Barraccone alle Fosse del Grano vo-
lendo riorganizzare la sua compagnia fa noto a tutti quelli, 
che vanno schiamazzando per far dimostrazioni, che è pronta 
a scritturare per primi bassi tiitti coloro che ànno a tale og-
getto perduta la voce. — Con ciò essa spera di far cosa gra-
dita a coloro che tanto si cooperarono colla voce pel bene della 
patria. 

T E A T R I 

T e a t r o F e m c e . — La Fenice è il solo (eatro dove la 
costituzione non à portato sin 'ora vantaggio alcuno. L 'ono-
revole hnpresa de Fiorentini è la tiranna assoluta di quel 
])iccolo teatro. — Kssa tiene la pri\ ativa non solamente delle 
opere nostre, per cui gli autori ci rifondono le speso, e delle 
produzioni degli altri autori italiani vivi e mor t i , ma anche 
estende questo benedetto monopolio alle traduzioni dal F ran-
cese. — Tenendo i Fiorentini questa privativa, in vece di 
rivolgersi ('ontro la Fenice potrebbero attaccare il Ministero 
che traduce K^ggi dal f rancese . E le leggi del ministero Cmi-
zot appartenendo alla categoria'(delle commedie, 1' Impresa 
de 'Fiorent ini ])olreI)lie citare il ministero in t r ibunale , ed 
obbligarlo » pagare i danni, le spese e gì" interessi per que-
sta violazione alla projirietà delle t raduzioni , ad essa con-
ceduta dal governo passato e protetta dai governo costi tu-
zionale. 

Consigliamo l ' Impresa della Fenice, che volendo scuotere 
il ministero attuale sempre cadente di accordare la libertà 
delle rap|iresentazioni al suo teatro alla barba de'monopoli-
sti de 'F iorènt in i , riunisca in un 'a t t ruppamento tutta la sua 
compagnia di prosa col suggeritore , co' sediarì, con gli ac-
cenditori de" lumi, e col bollettinaro, facendo marciare Pul-
cinella alla tes ta , e in questo modo ordinata tutta la com-
pagnia faccia una dimostrazione contro il Ministero e 
gridando abbasso abbasso, il Ministero risalirà e non aspet-
terà le Camoire, o la camera, per stracciare la carta del mo-
nopolio de' Fiorentini. 

ARLECCHINO SENZA MASCHERA 

Girano per la città molte guardie nazionali finte, d ie con 
la placca > icino al Cappello vanno disturbando l 'ordine pub-
lilico. Il sergente Luigi de Cresceirzo del 2 ." Battaglione 
della Guardia Nazionale l 'a l t ra sera ne arrestò va r i , che fu-
rono subito menati alla Piazza. — Il sergente de Crescenzo 
è meritevole di somma lode pel coraggio da lui mostrato n<;l-
r alIVoiitare i colpi de ' loro fucili , j)rima che la pattuglia 
della compagnia lo avesse raggiunto. 

T E A T R I D I Q U E S T A S E R A 

S. C A R L O , — Nabuccodonosor, 
FIOBEN'f ' INI - - Il Marito in Campagna. 
NUOVO—Aes Enfants d'Edounrd M.r e M.le Penchmi. 
S. CABLINO. — Lo ridicolo viaggio de na compagnia 

comica de Provincia. 
FENICE — Napoleone in Egitto. • • 
SKBETO — Il Tobia soprannominalo l'uomo giusto. 

Il Gerente 
F e r d i n a n d o M a « t b i . l o , 

)( DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. )( 


